
M" SlIinwlI YP 8100

di Massimo Truscelli

La lista delle stampanti economiche
per PC si allunga con un nuovo

modello distribuito in Italia dalla Casa
del Computer di Pontedera, già cono-
sciuta per merito dei prodotti Bondwell e
di numerosi accessori tra i quali un inte-
ressante data switch ed un versatile buf-
fer di stampa.

La nuova concorrente in questa fa-
scia di prodotti è la Shinwa VP 8100 da
100 cps, che promette, a conferma delle
buone doti generali e nonostante il prez-
zo decisamente contenuto, di comportar-
si degnatamente. Un 'ulteriore possibili-
tà di acquisto per /'hobbista sempre più
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Costruttore:
Shinwa (Giappone)
Distributore:
La Casa del Computer
Via della Misericordia. 84
56025 Pontedera (Pl)
Prezzo (IVA esclusa): L. 390.000

I

sollecitato dalla vasta scelta di stam-
panti di tutti i tipi e per tutte le esigenze
che ormai il mercato offre.

Descrizione

La Shinwa VP 8100 si distingue per
il colore grigio antracite e per le gene-
rose dimensioni del pannello di plexi-
glass fumé di controllo della stampa.

Le dimensioni sono quelle tipiche di
una stampante ad 80 colonne, con uno
sviluppo in profondità abbastanza evi-
dente; per la cronaca le dimensioni in
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cm sono 40 di larghezza per 32 di pro-
fondità e 12 di altezza.

Sul lato sinistro trova posto la ma-
nopola per l'avanzamento manuale
della carta mentre sulla destra del pan-
nello superiore sono posizionati i con-
trolli delle principali funzioni e sul Ia-
to destro l'interruttore di accensione.

La parte posteriore è occupata a si-
nistra da una protuberanza in corri-
spondenza del cordone di alimentazio-
ne, prevista in origine per la probabile
adozione di una vaschetta a norme
I EC non più montata; a destra, rimuo-
vendo un pannellino di plastica fissato
da due viti, è possibile accedere all'in-
terfaccia disponibile nelle versioni se-
riale RS 232 e parallela Centronics.

A prima vista la stampante potrebbe
sembrare «plasticosa», al punto da
non indurre una sensazione di eccessi-
va affidabilità, ma già alcuni partico-
lari, e soprattutto la «prova sul cam-
po», contribui'scono a mitigare questa
sensazione e a dissipare parecchi dub-
bi.

Il pannellino sulla destra, subito al
disopra dei pulsanti per le funzioni di
Line Feed, Form Feed e On Line ed
alle spie di controllo, nasconde ben 12
switch facilmente accessibili che con-
trollano molte funzioni tra le quali Li-
ne Spacing, Form Lenght, Auto Feed.
All'interno del coperchio che cela que-
sti interruttori è applicata una tabella
con indicate le funzioni accessibili.

La VP 8100 è una stampante ad im-
patto a matrice di punti con capacità
grafiche, e consente di poter impiegare
diversi formati di stampa: condensato,
espanso, Elite, Elite espanso oltre ad
apici e pedici. Anche se è assente il
Letter Quality, non si può fare a meno
di far notare che la matrice dei caratte-
ri di 9 x 9 punti, alla fine fornisce dei
risultati accettabili (le prove di stampa
pubblicate lo confermano); i caratteri
semigrafici sono formati con una ma-
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trice di 6 x 12 punti e in grafica bit
image la Shinwa offre una risoluzione
di 8 x 480, 960 oppure 1920 punti per
linea. I set di caratteri sono 2 e si dif-
ferenziano per la presenza, nel secon-
do, di alcuni simboli corrispondenti ai
caratteri ASC Il 3, 4, 5, 6 e 21. Entram-
bi i set comprendono vocali accentate,
caratteri grafici, lettere dell'alfabeto
greco e simboli matematici. È possibi-
le definire anche 96 caratteri; la velo-
cità di stampa è di 100 cps bidirezio-
naie per caratteri e simboli grafici e,
logicamente, in modo grafico ed utiliz-
zando apici e pedici, la stampa avvie-
ne in una sola direzione con una con-
seguente minore velocità.
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Hardware

Il peso della Shinwa è di circa 5 chi-
li e bisogna ammettere che l'interno
mostra una costruzione semplice ma
accurata.

La parte meccanica è ancorata me-
diante 4 supporti di gomma che assi-
curano una certa elasticità ed un con-
seguente smorzamento delle vibrazio-
ni; è assente il controllo della distanza
della testina dalla carta, molto utile
quando si utilizzano più tipi di carte
di diverso spessore, ma in proposito
n~n abbiamo mai avuto grossi proble-
mI.

I due motori, per il movimento della
testina e quello passo-passo del tam-
buro di stampa, sono sufficientemente
dimensionati e la durata media prima
della sostituzione è assicurata per la
stampa di circa 8 milioni di linee. La
testina, dalle ridotte dimensioni, viene
dichiarata per una durata approssima-
tiva di 30 milioni di caratteri; solo un
particolare ci lascia perplessi, cioè una
certa esilità della cinghia dentata di
trascinamento del carrello porta-testi-
na.

Come è ormai prassi comune, è pos-
sibile il trascinamento della carta sia
mediante trattori che per frizione; la
scelta avviene mediante una levetta sul
lato sinistro del carrello che per essere
azionata necessita della parziale rimo-
zione del coperchio di plexiglass.

A dire il vero la parte meccanica di
questa stampante ricorda molto quella
della Commodore MPS 802 ed in ef-
fetti, all'epoca della sua messa in pro-
duzione, esisteva un modello Shinwa
denominato CP 80 la cui meccanica
venne poi impiegata, sotto altre vesti e
con una diversa scheda di gestione,
dalla Commodore.

La parte elettronica della VP 8100 è
divisa in 4 schede diverse: sulla più
grande, alloggiata nella parte posterio-
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• Una veduta generale
del/"imemo della
Shinwa VP 8100: si
nota il trasformatore
di alimentazione e
/"imerfaccia
posizionata sulla
scheda principale.

Oltre al solito ~
pannellino di controllo

delle principali
funzioni. nella parte

superiore della
stampa me. celati da

un coperchio. sono
posizionati i
dip-sK'itch di

sel/aggio.

107



MR SHINWA VP 8100

re (ecco spiegato lo sviluppo in pro-
fondità) trova posto il driver dei moto-
ri ed il generatore di caratteri; le altre
tre schede corrispondono al pannelli-
no di controllo delle principali funzio-
ni ed ai dip-switch di settaggio, all'ali-
mentatore ed alla scheda di interfaccia
che, con un originale zoccolo si inseri-
sce direttamente sulla scheda princi-
pale.

La componentistica impiegata è di
marche diverse, ma fanno la parte del
leone NEC, Hitachi e Mitsubishi; sot-
to la scheda dell'interfaccia trova po-
sto la ROM del generatore di caratteri,
che all'occorrenza, per chi vuole, può
essere sostituita con un 'altra.

Montato con due viti sul pannello
superiore è presente un cicalino per la
segnalazione dell'esaurimento della
carta o sfruttabile per altre funzioni
via software.

È prevista la possibilità di poter im-
piegare anche una interfaccia seriale
RS 232 completamente programmabi-
le che ne permette il collegamento a
computer sprovvisti di interfaccia pa-
rallela.

Uso

Dissolte le incertezze iniziali, la
Shinwa si fa apprezzare per la discreta
quantità di stili e formati di stampa di-
versi, combinati tra loro; per molti op-
tional di una certa qualità, come un
buffer di 2 Kbyte espandibile a richie-
sta a 4 Kbyte; per la possibilità di in-
serire con un apposito interruttore sul-
l'interfaccia il Line Feed automatico;
per la possibilità di poter disporre di
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In alto a sinistra; mo-
IOri che assicurano il
movimento della testi-
na e del rullo di stam-
pa con parte della
scheda di alimentazio-
ne; al centro la testa
di stampa capace di
100 cps; a destra la
scheda di interfaccia
Centronics dotata di
uno switch che permet-
te l'inserimento del Li-
ne Feed.
Qui a fianco una ve-
duta generale della
scheda elettronica.

alcuni caratteri molto utili nella scrit-
tura di formule matematiche; per lo
Skip Over Perforation, molto apprez-
zabile per evitare la stampa in corri-
spondenza della perforazione presente
sul modulo continuo.

L'unica pecca di questa stampante è
una certa rumorosità che ne sconsiglia
l'impiego in situazioni del tipo stampa
a notte fonda o in prossimità di un te-
lefono ...

Una caratteristica senza dubbio uti-
le è la possibilità di settare molti para-
metri direttamente dal pannello supe-
riore senza dover intervenire su micro-
scopici dip-switch posizionati in an-
fratti inaccessibili o addirittura in ma-
niera tale da dover smontare la stam-
pante.

Tutte le funzioni possono essere
svolte anche via software con le ap-
propriate sequenze di ESCape corri-
spondenti al codice ASCII (27); in
proposito ci sono alcuni esempi ripor-
tati nello scarno manuale d'uso di 64
pagine fornito in dotazione con la
macchina.

Molte altre funzioni sono accessibili
usando i tre tasti On Line, FF, LF; tra
di esse anche il dump in formato esa-
decimale.

I caratteri che si ottengono con que-
sta Shinwa sono chiari, leggibili e,
considerando che sono ottenuti esclu-
sivamente in modo draft, anche abba-
stanza belli; peccato che in alcuni ca-
si, ad esempio con la lettera K e la x,
si noti una eccessiva «punteggiatura»
sui tratti inclinati.

Il numero di caratteri per linea può
essere variato, in funzione del formato
e dello stile impiegati, tra 40 e 132, ri-

spettivamente con i caratteri Enlarged
e Condensed.

Anche il line spacing può essere se-
lezionato (dal pannello superiore) tra
1/6 e 1/8 di pollice, ma come al solito,
mediante una sequenza di ESCape, è
possibile cambiario con incrementi da
0.118 o 0.35 mm. Tra gli accessori di-
sponibili è presente un apposito ali-
mentatore per sfruttare rotoli di carta
continui, nel qualcaso può essere ri-
mosso, sempre dal pannellino di cui si
diceva precedentemente, lo Skip Over
Perforation.

Molto comoda è la griglia in dota-
zione che raccoglie i fogli stampati
conservando la piegatura del modulo
continuo.

Conclusioni

Non c'è dubbio che la Shinwa VP
8100 sia un prodotto interessante che
offre discrete qualità ad un prezzo
molto conveniente.

Si tratta di una stampante dalle miti
pretese, ma che nulla concede a criti-
che affrettate.

Il suo segreto è nella filosofia alla
base del progetto: ovvero ottenere una
buona versatilità di funzioni, molte di-
rettamente fruibili dal pannello supe-
riore, sacrificando qualcosa in termini
di rumorosità, velocità ed assenza del
Near Letter Quality, in favore della
compatibilità IBM, di una discreta af-
fidabilità meccanica ed elettronica,
tutto ad un prezzo molto competitivo.
Bisogna ammettere che la sfida affron-
tata dai progettisti della Shinwa è stata
vinta anche se con qualche compro-
messo; sicuramente molti utenti desi-
derosi di acquistare una stampante per
il proprio PC (compatibile o no) che
non necessariamente significhi il «dis-
sanguamento economico», volgeranno
la propria attenzione interessata alla
VP 8100, che per poche Kilo ... lire pro-
mette di soddisfare esigenze non ec-
cessivamente sofisticate. Le caratteri-
stiche in ogni caso sono di buona qua-
lità, specialmente considerando la
classe di appartenenza del prodotto e
soprattutto il costo molto contenuto,
impensabile solo qualche mese addie-
tro.
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PHILIPS PERSONAL MONITORS

Il monitor è la via più diretta per dialogare con il Computer, e
per dare la migliore definizione ai grafici, ai testi, ai dati visua-
lizzati.
Philips, con la sua vasta esperienza nel campo dei sistemi
Video, offre una gamma di monitors che risponde alle esigen-
ze più sofisticate dell'informatica:
- elevate prestazioni in termini di risoluzione, caratteri per li-
nea, larghezza di banda, bassa persistenza, qualità dei fosfori;
- compatibilità con tutti i tipi di computer esistenti;
- ricchezza di accessori come lo schermo con vetro scuro, pie-
distallo basculante, tuner video a colori. MONITORS PHILlPS ... MIGLIORI PER DEFINIZIONE

PHILIPS


